
n crollo 
di Pavia 

Migliaia di tonnellate di pietra si sono rovesciate 
su piazza del Duomo travolgendo ogni cosa 
La febbrile opera di soccorso per provare superstiti 
tra i resti della secolare Torre civica 

Ore 8,55: dieci secondi di finimondo 
Dieci secondi di finimondo hanno cambiato volto 
al centro di Pavia: alte 8,55 di ieri mattina la Torre 
Civica, una costruzione dell'XI secolo, 78 metri di 
pietra, è crollata su se stessa seppellendo tutto 
quello che ha incontrato. Due i cadaveri già indi
viduati tra le macerie; 15 persone ferite di cui una 
in prognosi riservata. Ma si continua a scavare al
la luce delle fotoelettriche.-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LUPA PAZZO 

•M PAVIA «Chiama i pom
pieri, che vengono giù le pie
tra dalla torre* Pina Caselli, 
l'edicolante di piazza del 
Duomo, ha sollevato la cor
netta del telefono ma non è 
riuscita neppure a finire il nu
mero, Migliaia di tonnellate di 
pietra si sono rovesciate sulla 
piazza travolgendo ogni cosa, 
schiacciando le auto in sosta 
con» fossero di carta, sfon
dando l'abside de) battistero 
come fosse di gesso. Dieci se
condi di apocalisse, alle 8,55 
di un venerdì mattina sulla 
piazza principale di Pavia Un 
attimo dopo era tutto finito. 
dalla montagna delle macerie 
si è levata una nuvola di pol
vere che ha invaso te strade 
del centro storico incrocian
dosi con le urla di dolore dei 
(enti e con quelle della gente, 
atterrita ed incredula di fronte 

al disastro, che gridava «l'è 
boria giò la tur-, è caduta la 
torre Meno di due minuti, e la 
citta ha comincialo ad essere 
attraversata dagli ululati delle 
sirene dei carabinien e delle 
ambulanze* anche a distanza 
di chllometn, ai pavesi è ba
stato affacciarsi alla finestra 
per capire quello che era suc
cesso. Dopo quasi mille anni, 
il panorama di Pavia era cam
bialo in dieci secondi: dal ma
re di tetti rossi spuntava solo 
la cupola della cattedrale. La 
torre del Comune era stata 
cancellata come in un foto
montaggio 

Ai primi soccorritori arrivati 
in piazza del Duomo si è prc-

'sentala una scena da bombar
damento di guerra Meta della 
piazza non esisteva più, al suo 
posto una montagna di pietre 
e di macigni alta quindici me-

A ppeso alla facciata 
del Duomo un ma
nifesto ricorda i 
cinquecento anni 

M M W della fondazione 
della chiesa, 1488-

1988. Vi e sovraimpressa l'im
magine poderosa dell'edificio 
con, accanto la Torre civica. 
Ma, «ulte scale detriti e calci
nacci Ingombrano il portale, 
frammenti marmorei e pezzi 
funerari romani celano la 
morte vera, quella che in po
chissimi istanti ha scandito un 
appuntamento indimenticabi-

01 le per Pavia, venerdì 17 marzo-. 
• ore 8.5.5 ; ^ 

Francesco Li Placa ha te 
mani scalfite e il giubbotto blu 
pieno di polvere, ha sentito un 
soffio d'ana Immenso e si è 
voltato di scatto In quel mo
mento lui, posteggiatore, ha 
pensato al solito incidente 
stradale; poi una nuvola di 
polvere e quindi un rumore 
sordo. *Due<tre secondi e la 
torre si e spezzata a circa (re 
metri di altezza, ti è incassata 
dentro se stessa e poi è caduta 
In avanti*. 

Don Emesto Bottoni slava 
celebrando la messa all'inter
no della Cattedrale quando ha 

- visto I muri traballare sopra la 
propria testa «La, gente si e ac
costata alle pareli - racconta -
perette pensava ad un terre
moto, Se avessi terminato la 
cerimonia solo qualche istan-
loprìma molti dei miei fedeli, 
circa una cinquantina, si sa
rebbero trovati proprio davanti 

alla chiesa nel momento del 
crollo» 

Nei volti di chi e scampato 
per un soffio alla tragedia c'è 
la paura indelebile di un'onda 
di polvere e mattoni-che tra
scinava con sé la morte. Come 
se (a citta storica di colpo non 
reggesse più. E chi è ntomato 
In qtie) luogo, pochi istanti do
po Il tonfo, non ha creduto a) 
suoi occhi: quelle mura larghe 
tre metri e quel campanile alto 
78 metri erano diventati un 
immenso cumulo di macerie. 

Quando armiamo nella 
*plazzaMut lastricato In Ciottoli 
giacciono ,. I re'stf 'della.'Cella 
campanaria nnascimentale, 
qui e la qualche stemma ba
rocco e fino ai nostri piedi, da
vanti all'Arcivescovado, le ulti
me murature di una basilica 
del decimo secolo pre-esisten
te alla base delta Torre civica. 
La città piange I suoi morti, i 
suoi (enti, ma anche il simbo
lo della municipalità costruito 
attorno al 1100, immagine di 
una storia tutta particolare, un 
pezzo importante dell'Italia 
delle cento citta. Le cartoline 
mostrano ancora quella Torre, 
cosi come te guide turisti l i 
che i chioschi espongono ir 11 
giornali. L'irripetibile immit, 
ne delia Torre porta con sf 
dea di un paese che nst I i 
ogni giorno di perdere la | r 
pna identità e toma subito » 
mente il dramma di Vero r y 
quando nel 1902 vide ca( re 
la simbolica Torre di San ì * i 
co, La gente, che quasi n 

Per" quattro ore 
intrappolato 
sotto i sassi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MOftPUROO 

••PAVIA. Di Salvatore La 
Spada si vede soltanto un 
ciuffo di capelli grìgi che spor
ge dalle, coperte Parla a fati
ca, ha tre costole fratturate 
Per quattro ore 6 rimasto in
trappolato tra le macerie, con 
un peso spaventoso che gli at
tanagliava una gamba. Quan
do ormai stava partendo dal
l'ospedale l'equipe medica, 
che doveva amputargli l'arto 
per liberarlo, è accaduto un 
quasi miracolo sono riusciti a 
tirarlo fuori. 

«È stata la transenna di le
gno, e lei che ha tenuto il tet
to. È lei che mi ha salvato*. 
Salvatore la Spada, 57 anni, 
ha tre costole rotte e un piede 
quasi frantumalo, ma non 
emette un lamento. Anzi, dice 
«mi è andata bene. Ormai, il 
al buio, credevo di morire. 
Sentivo puzza di gas, la polve
re mi soffocava*. Salvatore fa
ceva il barbiere da una vita, in 
quella bottega piccina sotto la 
gran mole della torre. Dì quel
la bottega, sua dal 1968, or
mai non resta più niente. «Sta* 

tn Nel crollo la torre aveva 
trascinato con1 se tutta l'ala 
anteriore del palazzo all'ango
lo con via Bossolaro e il pa
lazzo tranciato in due mostra
va una rovina di stanze e di 
solai di legno Al di Ja di un 
tramezzo, una donna lenta 
con una bambina aggrappata 
al petto guardava con terrore 
l'abisso che si era aperto al 
posto della sala da pranzo Le 
decine di fedeli fuggiti dal 
Duomo in preda al panico 
contemplavano senza parlare 
la tragedia a cui erano scam
pati 

Il disastro è arrivato senza 
preavviso Mancavano 7 o 8 
minuti alle 9 e piazza del 
Duomo stava vivendo un in
tervallo di calma avevano da 
poco finito di passare sul sa
grato i bambini diretti verso la 
scuola, in chiesa Don Angelo 
Bottoni stava finendo di cele
brare la messa del mattino, 
net suo negozio di barbiere 
Salvatore La Spada comincia
va in quel momento a tagliare 
ì capelli a un vecchio amico 
Francesco La Placa, di profes
sione posteggiatore, si prepa
rava ad un'altra mattinata 
tranquilla, e nella sua edicola 
Pina Caselli scambiava giorna
li e saluti con i clienti di tutti ì 
giorni. 

Il primo segnale sono stare 

delle piccole pietre, quasi dei 
sassolini, che uscivano dalle 
feritoie a mezza altezza della 
torre. Barbara Nicoli, 18 anni, 
attraversavarla piazza in quel
l'istante «Ho pensato che al
l'interno ci'fossero degli ope
rai al lavoro e che fossero loro 
a buttare fuori i sassi Sono 
andata avanti verso via Bisso-
laro, finché il rumore non mi 
ha fatta voltare indietro» 

La torre comincia ad apnrsi 
per la signora dell'edicola, in
vece, non c'è scampo, la par
te più bassa della torre si gon
fia come una vescica, poi ce
de sotto il peso di 80 metn di 
pietra. Se il monumento si 
sdraiasse in avanti spazzereb
be via l'albergo Resisele, che 
occupa la parte sinistra del 
vecchio arcivscovado, e ucci
derebbe decine di persone. 
Invece si affloscia, distrugge 
metà del palazzo accanto, 
sfonda i tetti a volta del negozi 
al pianterreno. Nel salone da 
barbiere nmangono intrappo
lati tra le macerie Salvatore La 
Spada e due clienti il barbie
re è vivo ma ha una gamba 
bloccata sotto un macigno, il 
più anziano del due clienti in
vece è tento In modo gravissi
mo morirà poco dopo Si 
chiamava Giulio Fontana, ave
va 76 anni ed era il padre del 
gestore dell'hotel Regisole 

Nel gira di pochi minuti 
piazza del Duomo si nempie 
di centinaia di uomini in divi
sa polizia, carabinien, vigili 
del fuoco, militan di leva, vo
lontari della Protezione civile 
Il caos dura pochissimo in 
una stanza dell'arcivescovado 
si costituisce il Comitato d'e
mergenza coordinato dal que
store. L'obiettivo è quello di 
sgomberare le macerie il pn-
ma possibile nella speranza di 
trovare qualcuno ancora in vi
ta, ma c'è anche la paura che 
spostamenti troppo bruschi 
provochino nuovi crolli nei 
palazzi che si affacciano su 
piazza del Duòmo La catte
drale, oltre all'abside dei batti
stero sfondato presenta visto
se crepe lungo la navata sini
stra, anche il vecchio arcive
scovado appare segnato dal 
disastro. Alle 9,20 tutte le stra
de di accesso alla piazza sono 
giè bloccate. 

In piazza del Duomo intan
to cominciano ad arrivare le 
ruspe sono quelle della ditta 
che sta lavorando ad abbatte
re il vecchio ponte sulla ferro
via e sono state convogliale 
qui per cominciare l'attacco 
alla montagna di macerie. Ma 
bisogna usare anche le mani, 
le palle ed i picconi. Un briga
diere del'carabinieri in tuta 
mimetica lavora come un os* 

Un immenso soffio 
La storia è maceria 

DA UNO DEI NOSTflMNVtATI 

vo lavorando, si io da s 
senza aiutanti Stavo sbart 
do il signor Milanesi, un sif 
re giovane, mio cliente da m.. 
to tempo Di colpo, zac! È ar
rivata una valanga di sassi, 
che ha sfondato tutto, lo mi 
sono trovato con il fianco 
schiacciato contro il muro più 
interno, avevo ì piedi e le 
gambe schiacciati 11 Milanesi 
non lo vedevo più, era tutto 
buio, ma sentivo che chiama
va». Con loro c'era anche un 
altro cliente, seduto in attesa 
«Lui era dalla parte più vicina 
alla strada, credo sia stato am
mazzato da tutti quei maci
gni». 

Il buio, l'odore dei gas che 
dai tubi spezzati inondava la 
tana dove erano rannicchiati: 
per Salvatore La Spada e Filip
po Milanesi sono state ore di 
terrore: «Credevo non mi tiras
sero più fuori. Poi i soccorrito
ri hanno sentito che gridava
mo, ci hanno risposto. Hanno 
fatto un buco per farci respira
re». Intanto, poco lontano dal 
mucchio di calcinacci, aspet

tava tremando il Tiglio maggio
re del barbiere L'altro, il più 
piccolo, era a casa con la 
mamma Maria Rosa, che dalle 
9,30 era stata informata della 
disgrazia e del suo uomo che 
mancava all'appello dei su
perstiti Poi. alle 13, l'urlo di 
gioia impolverato, insangui
nalo. ma vivo, Salvatore è sta
to estratto dalle rovine •!) Mi
lanesi lo hanno tirato fuon pri
ma di me, perché lui non ave 
va macigni addosso Si muo
veva da solo, stava bene lo 
invece...». Ancora qualche de
cina di minuti e poi avrebbero 
dovuto amputargli la gamba 
sinistra per non rischiare di 
farlo morire come un topo 

Il barbiere è in un tettuccio 
del San Matteo In ospedale 
sono rimasti solo in due, lui e 
una signora anziana; ferita 

gravemente tutti gli altri, sono 
tornati a casa La donna è Le
tizia Calvi, una pensionata di 
69 anni, che al momento del 
crollo della torre stava a pochi 
passi di distanza, ferma da
vanti ali edicola a guardare le 
copertine delle riviste Letizia 
Calvi ha una gamba spezzata 
e una brutta fenta alla testa 
Continua a ripetere «Qualcu
no mi ha tirato via mi ha dato 
uno strattone, mi ha salvato 
Ma non so chi, non I ho usto» 

Vicinissimo alla pensionata, 
nel momento del disastro, e e-
ra Stefano Gerard, 38 anni, ti
tolare di un negozio di gastro
nomia vicino a piazza Duo
mo «Ma non sono stato io a 
salvare la signora, sono sicu
ro Appena ho sentito quel 
botto terrificarne sono scap
pato, mi sono buttato sotto 

una macchina» Ero fermo al
l'edicola, stavo chiacchieran
do con la signora Cremaschi, 
mia amica Ho visto dei calci
nacci cadere tutt'intomo alla 
torre e te ho detto bisogna 
chiamare i pompien Mentre 
finivo la frase è venuto giù tut
to Se avessi intuito prima, se 
avessi avuto qualche istante in 
più, gli avrei detto di scappa
re invece le ho solo detto di 
telefonare ai vigili del fuoco E 
lei è nmasta sotto Del crollo 
Stefano porta i segni una di
storsione al piede, escoriazio
ni in lesta e sulle braccia. «Ero 
sdraiato sotto l'auto, per un 
quarto d'ora non si è visto nul
la solo un polverone rossa
stro Appena si è diradato, mi 
sono alzato e ho cominciato 
subito a scavare per vedere se 
c'era sotto qualcuno». 

sesso, spala quintali di mace
rie senza arrestarsi un attimo 
È lui che per pnmo, alle 10,30, 
vede dei brandelli di abito af
facciarsi tra il relitto di una 
Talbot e quello di una Opel 
Le ruspe vengono immediata
mente bloccate, si tolgono le 
pietre ad una ad una anche se 
non ci sono speranze di trova
re una persona viva se c'è 
stato il miracolo è avvenuto 
più in alto, dove le pietre sono 
cosi grosse da aver creato del
le nicchie in cui npararsi. Qui, 
a livello del suolo, migliaia di 
piccoli macigni hanno distrut
to tutto quello che incontrava
no Ed infatti, quando si nesce 
a farsi varco si trova solo un 
corpo di donna in condizioni 
pietose ci vorranno diverse 
ore perchè si capisca che è 
proprio quello di Pina Caselli, 
52 anni, la signora dell'edico
la 

Arrivano i cani da macerie 
della Protezione civile Sas, un 
gigantesco pastore belga nero 
come la notte, si arrampica su 
un cumulo di pietre, scende, 
toma a risalire. Si ferma a 
gualre dove una volta c'era il 
negozio di barbiere: è la con
ferma che II sotto c'è qualcu
no ancora vivo. Si scava un 
cunicolo per far passare Tana 
ma non si riesce a spostare la 
pietra che ha incastrato la 

gamba del barbiere La Spada 
L'unica soluzione sembra 
quella di far scendere un chi
rurgo tra le macene ed ampu
tare larto, poi è invece un 
gruppo di vigili del fuoco che 
rischiando la vita nesce a libe
rare luomo e a trasportarlo 
all'ospedale Per recuparera il 
corpo ormai senza vita di Giu
lio Fontana si decide di aspet
tare il momento in cui si potrà 
lavorare con più sicurezza. 

Alle 14 il prefetto Pnmo Pe-
tnzi (a ufficialmente il punto 
della situazione, due morti, 15 
tenti. Di questi solo un'anzia
na signora è ancora ricoverata 
in ospedale con un malleolo 
spezzato, verrà raggiunta più 
lardi da Salvatore La Spada 
per i quali i medici si riserva
no la prognosi Ma la paura di 
tutti è che sotto quei milioni di 
chili di pietra ci possano esse
re chissà quanti albi corpi di 
cui nessuno sa niente. I cani 
della Protezione civile segna
lano qualcosa accanto al bar
biere, dove una volta c'era un 
negozio di giocattoli Potrebbe 
trattarsi di due ragazze, Barba
ra ed Anna, i cui geniton dico
no di non avere più notizie. 
Ma gli scavi proseguono fina a 
tarda notte sotto la luce delle 
fotoelettriche senza che si 
possa avere né la conferma 
né la smenuta. 

scruta da dietro le transenne il 
cumulo delle macerie, sembra 
ancora incredula e scioccata. 
11 viavai frenetico di biciclette 
e pedoni è Interrotto dallo 
sfrecciare, quasi innaturale tra 
queste pietre storiche, di auto
mezzi e autoambulanze. Ep
pure c'è molta compostezza, 
molta dignità tra i cittadini di 
Pavia, si pensa pnma di tutto 
alla faticosa opera di sgom
bro, si dà una mano a vigili, 
carabinien, poliziotti, Protezio
ne civile e volontan Tutti col
laborano alla macchina dei 
soccorsi che funziona subito 
con molta efficienza. 

Sotto il porticato dell'Arci
vescovado il,sindaco Sandro 
Bruni osserva quel nuvolo di 
macerie e scrolla la testa; il ve
scovo Giovanni Volta guarda 
la sua chiesa ferita su un lato, 
come se fosse zoppa; i pochi 
metri che la separavano dal 
campanile non sono stati suf
ficienti a salvarla. Virginio Ro
gnoni abita a due passi, rosi 
come l'ex ministro Pavan, e 
sono qui anche loro come 
molte albe autorità. Le ruspe 
scavano senza sosta lancian
do i loro bracci arcigni dentro 
pezzi di storia, tranciando 
quel monumento che ha ucci
so che ha sfregiato inesorabil
mente la città, che ha cambia
to il volto del centro storica 

Non c'è più speranza di tro
vate un brandello di vita sotto 
quella mole caduta dal cielo, 
semmai c'è la speranza che in 
quell'ora mattutina nessuno si 

trovasse a passare di II, a due 
massi da quelle transenne che 
delimitava la Torre civica, 
Transenne provvisorie ma non 
troppo, visto che stava II ormai 
da due anni. Un monumento 
malato, come tanti in Italia, 
con grondaie, pezzi di marmo 
e di parete che ogni tanto ca
devano a terra. E con uno sta
to di salute pesantemente ag
gravalo dal nubifragio del 29 
agosto dello scorso anno, L'I
talia artistica ha i suoi mali 
che possono sembrare ende
mici (come la cupola del Bru-
nelleschi-a Firenze) ma pos
sono anche essere conse
guenza del tempo Le ipotesi 
del cedimento della falda sot
tostante alla Torre passerà co
me causa naturale del crollo 
ma resterà comunque il pro
blema di un patnmonio unico 
al mondo da difendere e sal
vare Specie, come nel caso 
della Torre civica di Pavia, 
quando comincia ad avere la 
vetusta età di 800 anni e pas
sa. 

Lungo corso Cavour, il cuo
re della città storica, non si 
parla d'albo* c'è un'ansia nuo
va, quella di osservare palazzi, 
chiese, monumenti come se la 
loro epoca fosse già finita Le 
cinquanta perle monumentali 
di Pavia - da San Michele 
Maggiore a San Gervasio, da 
San Teodoro a palazzo Mala-
spina - reggono a fatica il pe
so della loro storia, simboli di 
una cultura che, nonostante 
tutto, non è mai venula meno 
nei secoli. Crolli a parte. 

«Niente segnali premonitori)» 

Pària il vescovo Volta 
«Una recente verifica 
e nessuna anomalia» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCAM 

• i PAVIA. Imbacuccato nel 
loden verde il sindaco de San
dro Bruni dnbbla la folla che 
si accalca all'inverosimile sot
to l'antico colonnato del pa
lazzo vescovile- «Imprevedibi
le, è stato veramente impreve
dibile*, npete guardando la 
massa dei detnti. Un'ora dalla 
disgrazia. I denti delle ruspe 
sfaldano a fatica i blocchi gra
nitici della torre civica, tenta
no di aprire una breccia verso 
il negozio del barbiere som
merso dai ruderi, si spera di ri
portare all'aria qualche super
stite. Sindaco, nessun segnale 
premonitore, proprio nessu
no? «Nessuno», dice. «Nean
che il nubifragio di agosto. 
Aveva sconquassato solo i tetti 
del duomo». E invece ora? «La 
torre si è accasciata su se stes
sa, però andiamoci plano con 

-le ipotesi. C'è chi paria di fon
damenta sgretolate, chi Invece 
sostiene che la struttura si è 
"spanciata". Dovremo verifi
care*. Intanto Pavia è in lutto. 
•La torre aveva mille anni - di
ce Maria Antonietta Aerate 
della Sovrintendenza - , il tem
po può avere sgretolato la 
malte e tolto la presa col mat
toni*. «Imprevedibile* è una 
definizione che ricompare an
che nella riflessione del vesco
vo, Giovanni Volta: «È difficile 
trovare le parole opportune 
per esprimere un giudizio se
reno sulla tragedia*. Ma lei do
ve si trovava? «Ero nello stu
dio, ho sentilo un boato fortis
simo, sono corso giù. Sotto le 

'macerie c'era una donna,'in
teramente coperta di polvere: 
ecco - ho" pensato - eccd il 
simbolo della nostra Impoten
za. Però la città ha reagito, sa? 
Un dolore comprensibile*. La 
stessa domanda anche a lei: 
segni premonitori? «Alcuni 
giorni fa muraton e tecnici 
hanno venheato le strutture. 
Non hanno riscontrato nulla 
di anomalo. Ora aspetteremo 
che si facciano gli accerta
menti*. 

Al piano terreno si aprono 
gli uffici del Centro italiano 
femminile, prestati per l'emer
genza al centro di coordina
mento dei soccorsi disposto 
dalla Protezione civile. Il pre
fetto Primo Patrizi è in contat
to con il ministro Lattanzio. 
Da Milano sono giunti i rinfor
zi. Attorno al centro storico i 
carabinien hanno costruito un 
cordone di sbarramento per 

«Fuori tutti, scappate» 
§ • PAVIA. Cesare Vittadim 
stenta a trattenere la sua im
mensa felicità. Si liscia con 
una mano i capelli ingrigiti «E 
stato un cólpo di fortuna,'se 
«mno vivo li mento7 Di mio 
tritello Italo che ha parcheg-
in ito mate la macchina, op
pure chissà. era desuno Co
rri è andata? Con mio fratello 
(lato gestisco il negozio di cal
zature, quello che c'era ac-
e mto al parrucchiere. Italo 
era appena entrato. Ohe, Ita
lo, hai messo mate la macchi

na, (accio io. Vuoi che i vigili 
ci facciano la multa7 Allora 
sono uscito per parcheggiare 
meglio la Renault. Ma appena 
fuon ho visto cadere una 
pioggia di mattoni, debiti,. Ho 
gridato dentro il negozio: fuon 
tutti, scappate Anche verso la 
vetnna del barbiere, ho grida
to. Nell'attimo in cui io gnda-
vo, la signora dell'edicola ave
va già capito qualcosa*. Cesa
re vittadim prende fiato «La 
signora mi ha detto, infatti. 
"bisogna chiamare i pompie

ri". Ma io ormai gridavo verso 
Italo: via, scappate. Io sono 
scappato. E stato un attimo, 
(razioni di becondo, chissà 
Ho fatto una corsa disperata, 
una ventina di metn. Io e mio 
fratello siamo stati, forse, gli 
ultimi due a metterci in salvo 
Mentre correvo mi sono gira
to, la vedevo venire giù, la tor
re» 

Don Elio, al momento del 
crollo, stava celebrando la 
messa nel duomo «Chi di do
vere conosceva le esatte con-

In diretta martedì su TeSemontecarlo. 

A come 
libido. 

tenere lontani i curiosi, M* la 
piazza del duomo è piccola, 
la folla straripa. Da un maga
tomi un funzionano dei pom
pieri grida ossessivo: «Per ra
gioni di cautela si prega di 
non fumare*. Un tizio sulla 
cinquantina invece sta fuman
do, un poliziotto gli balza ad
dosso: -Ma lei è impazzito?». 
L'omino si scusa, si fa piccolo 
piccolo. Ce U rischio di esplo
sioni, perché le condutture 
del metano sono state spezia
te dal crollo. L'odore del giù 
di citta disturba e Innervosisce 
cani cercapersone. D'Improv
viso il rombo assordante dei 
motori delle ruspe zittisce, tut
ti osservano il cumulo: hanno 
trovato qualcuno? Ma anche 
stavolta è una speranza oh* si 
spegne. Una gru dissotterrar* 
una Ritmo bianca, vuota. Il 
centro di coordinamento 
chiede al sindaco di pensare 
agli sfollati. Gli inquilini delle 
case vicini alla torre, un* cin
quantina di persone, vengono 
sistemati provvisoriamente nel 
locali dell'Università.'Sono il 
colonnato, accanto al sinda
co, ecco il vicesindaco comu
nista Ferruccio QuaronL Era 
passato di II pochi attimi pri
ma del crollo: "Ho sentilo il 
boato, una forte spinta. Uovi-
sto un nuvolone di terra * pol
vere». Alberto Mancini del Pei 
pavese: -Sismo solidali con le 
vittime, con le loro famiglie. Il 
Pd chiede II massimo Impe
gno dell'amministrazione nel-
l'affrontare l'emergenta ed 
ùnk rigorosa verìftcf'sulle cau
so, Volti scavati Mila tensio
ne, non è-Mio curiosila quella 
che inchioda I* folla agli an
goli della piatta. Ecco Virgi
nio Rognoni, l'ex ministro de-
l'Interno. £ stato avvitato mez
z'ora dopo, -Spero che II bi
lancio non al aggravi ohi»». 
Non si aggraverà. Con le pri
me luci della sera le ruspe 
hanno continuato a mordere, 
sotto 1 fari dell'esercirò. Per 
motivi di sicurezza * stata'in
terrotta anche rerogackme 
dell'acqua e dell'energl* elet
trica. diamo a disposizione 
per qualunque evenienza., di
ce il generale Antonio Buschi, 
che comanda la brigata Genio 
del terzo Corpo d'armai*. SI 
teme per la-staUclla, del duo
mo. Il crollo ha-coinvolto II 
battistero, ha aperto vaste feri
te nell'abside di una cappella 
e nelle pareti. 

dizioni del monumento?.. 
Alessandro Fontana, proprie
tario di un albergo, è preoccu-
patissiino perchè suo padre 
era nel negozia del barbiere. 
Osserva incredulo la mass* 
dei debili, la speranza di rive
dere vivo il padre che si fa pia 
esile con il passare delle ore. 
Si diffondono altre voci, in
controllabili per il momento. 
Cercano altre persone che 
abitavano nel vecchio caseg
giato all'ombra della torre. 

l'Unità 
Sabato 
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